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Vaiolo scimmie: Oms conferma 780 casi in 27 
Paesi 
06 Giugno 2022 

 

ANSA) - ROMA, 06 GIU - Sale a 780 il numero di casi di vaiolo delle scimmie notificati 

all'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) in 27 Paesi in 4 continenti. Si tratta di 523 casi in più 

rispetto alla rilevazione della settimana scorsa. Quasi il 90% dei casi (688) sono stati registrati in 

Europa: 207 nel Regno Unito, 156 in Spagna, 138 in Portogallo, 57 in Germania, 33 in Francia, 31 in 

Olanda, 20 in Italia. Al di fuori dell'area europea, il maggior numero di casi (58) è stato registrato in 

Canada. "La maggior parte dei casi segnalati finora è emersa da servizi di salute sessuale o altri 

servizi in strutture sanitarie primarie o secondarie e ha coinvolto principalmente, ma non 

esclusivamente, uomini che hanno rapporti sessuali con uomini (MSM)", spiega l'Oms. "Le indagini 

epidemiologiche sono in corso", continua l'Organizzazione Mondiale della Sanità. Al momento, 

l'ipotesi più probabile sull'origine dell'epidemia è che ci sia "stata una trasmissione non rilevata per un 

periodo di tempo  sconosciuto seguita da eventi di amplificazione più recenti". (ANSA).    
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Tumore polmone, risultati incoraggianti da nuova 
molecola 
06 Giugno 2022 

 

(ANSA) - ROMA, 06 GIU - Nuovi dati hanno dimostrato risultati incoraggianti della molecola 

cabozantinib in monoterapia e in combinazione in diversi tipi di tumore, incluso il carcinoma del 

polmone metastatico non a piccole cellule (NSCLC). Lo evidenziano vari studi presemntati al 

Congresso della Societa' americana di oncologia clinica (ASCO). "Attualmente, l'immunoterapia di 

prima linea con o senza chemioterapia è lo standard di cura per i pazienti con NSCLC metastatico, ma 

c'è un reale bisogno di ulteriori opzioni di trattamento efficaci per quei pazienti che progrediscono 

dopo una precedente immunoterapia - ha affermato Santiago Ponce-Aix, Head of Drug Development 

Department, Institute Gustave Roussy, France, e ricercatore nello studio COSMIC-021 -. Questi nuovi 

dati sono incoraggianti poiché mostrano il potenziale ruolo di cabozantinib nel creare un ambiente che 

può aumentare l'attività in combinazione con la molecola atezolizumab nel NSCLC. 

    Attendiamo ulteriori dati che valutino questa combinazione per questa popolazione di pazienti dove 

permane un così alto bisogno medico insoddisfatto".  
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"Il potenziale terapeutico di cabozantinib come un'opzione di trattamento contro un'ampia serie di 

tumori, incluso il NSCLC, continua ad essere valutato e questi dati dimostrano la nostra ambizione di 

offrire nuovi trattamenti significativi ai pazienti. Questi ultimi risultati supportano il ruolo che 

cabozantinib può svolgere nell'impattare positivamente sul trattamento quando abbinato con 

l'immunoterapia, e continueremo a valutare cabozantinib sia in monoterapia che in combinazione con 

altre terapie innovative per i tumori più difficili da curare", ha affermato Howard Mayer, Executive Vice 

President e Head of Research and Development di Ipsen. 
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Tumore esofago, l'immunoterapia migliora 
controllo malattia 
06 Giugno 2022 

 

(ANSA) - CHICAGO, 06 GIU - Il tumore dell'esofago è una delle neoplasie a prognosi peggiore. In 

Italia, nel 2020, sono stati stimati 2.400 nuovi casi. Oltre la metà delle diagnosi è in fase avanzata, 

quando la malattia è più difficile da trattare. Infatti, la sopravvivenza a 5 anni è pari al 12% negli 

uomini e al 17% nelle donne. Da qui la necessità di nuove armi in grado di controllare la malattia a 

lungo termine. Un risultato possibile grazie all'immunoterapia, come evidenziato dai dati aggiornati 

dello studio CheckMate -648, presentato oggi al Congresso della Società Americana di Oncologia 

Clinica (ASCO). "Il tumore squamoso dell'esofago è una malattia per anni considerata priva di opzioni 

realmente efficaci - spiega Sara Lonardi, direttore dell'Oncologia 3 all'Istituto Oncologico Veneto 

IRCCS di Padova -. Infatti, la chemioterapia standard di prima linea, costituita da una doppietta di 

farmaci, non migliora molto la prognosi, che rimane sfavorevole. Nello studio CheckMate -648 sono 

state coinvolte 970 persone, affette da tumore dell'esofago a cellule squamose avanzato o  
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metastatico e mai trattate in precedenza. L'analisi primaria aveva già evidenziato il beneficio in 

sopravvivenza globale, che è quasi raddoppiata grazie ai regimi immunoterapici in prima linea rispetto 

alla sola chemioterapia". Le nuove analisi, rileva, "confermano come la molecola immunologica 

nivolumab associata a chemioterapia e la duplice immunoterapia costituita da nivolumab più 

ipilimumab possano cambiare la pratica clinica nel trattamento della malattia in fase avanzata". Oltre a 

ciò, "la nuova analisi dimostra che il rischio di progressione a linee di terapia successive alla prima si è 

ridotto del 36% con la combinazione nivolumab chemioterapia e del 26% con nivolumab e ipilimumab. 

Inoltre, si conferma l'ottima tollerabilità di questo approccio". 
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Tumori: esperto, arriva nuova 'chemioterapia 
smart' per seno 
06 Giugno 2022 

 

(ANSA) - CHICAGO, 06 GIU - Puo' essere definita una inedita e "rivoluzionaria chemioterapia 

intelligente" la nuova terapia contro il tumore al seno metastatico di tipo Her2-low con i cosiddetti 

'anticorpi coniugati'. A spiegarlo, in conferenza stampa al Congresso della Societa' americana di 

oncologia clinica (ASCO), e' Giusepe Curigliano, professore di Oncologia medica all'Universita' di 

Milano e direttore Divisione sviluppo nuovi farmaci e terapie innovative all'Istituto europeo di oncologia 

(Ieo). Si tratta, ha sottolineato l'esperto commentando lo studio sull'anticorpo coniugato trastuzumab-

deruxtecan presentato al congresso ASCO, di una "nuova terapia che rivoluzionera' il trattamento per 

migliaia di pazienti" con tumore al seno avanzato: "possono infatti giovarsene - ha sottolineato - 

decine di migliaia di pazienti con tumore al seno con bassa espressione della proteina Her2 (Her2-

low), ma anche le pazienti con cancro al seno di tipo triplo negativo, particolarmente difficile da 

trattare, sempre con basso livello della proteina Her2". Ora, e' l'invito di Curigliano, "sara' molto 

importante diffondere queste informazioni per fare in modo che le tante pazienti che ne hanno  
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l'indicazione possano accedere alla terapia, per ora nell'ambito delle sperimentazioni presenti dal 

momento che il farmaco non ha ancora ricevuto l'approvazione delle agenzie regolatorie". 

    L'anticorpo coniugato, chiarisce l'esperto, "rappresenta una nuova frontiera terapeutica e agisce 

come una sorta di cavalo di Troia: l'anticorpo e' infatti legato, 'coniugato' appunto, al farmaco 

chemioterapico e, una volta nell'organismo, lo porta direttamente dentro la cellula tumorale. Da qui la 

definizione di chemioterapia intelligente, poiche' il chemioterapico viene somministrato in modo mirato 

nella cellula tumorale". 
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Comparto Sanità. Ok da Regioni ad Atto indirizzo 

integrativo. Per rinnovo contratto in arrivo 241 

milioni di euro 

Il Comitato di Settore Regioni-Sanità ha dato il via libera all’aggiornamento 
dell’Atto che fissa il quantum delle risorse per il rinnovo su cui è in corso la 
trattativa tra Aran e Sindacati.  dei 241 milioni stanziati, 63 milioni sono per 
l’indennità del personale assegnato ai servizi di pronto soccorso, poco più di 51 
milioni per il trattamento accessorio e a poco più di 127,5 milioni per il nuovo 
ordinamento professionale. Fedriga: “passaggio atteso e molto importante”. 
Caparini: “Ora strada spianata per firma rinnovo contrattuale” 

 

06 GIU - Il Comitato di settore Regioni-Sanità si è riunito oggi per definire l’Atto di Indirizzo 
Integrativo necessario per la chiusura del negoziato relativo al rinnovo del contratto - triennio 
2019-2021 – per il personale del comparto della sanità. 

L’approvazione dell’Atto di Indirizzo integrativo si è resa necessaria per tenere conto delle 
novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2022 che ha previsto lo stanziamento di ulteriori  
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risorse per la definizione dell’ordinamento professionale e dell’integrazione del salario 
accessorio. 

“E’ un riconoscimento dovuto – ha sottolineato il presidente della Conferenza 
delle Regioni Massimiliano Fedriga – per una categoria che ha fatto e sta facendo molto 
per il servizio sanitario nazionale. Quello odierno è davvero un passaggio atteso e molto 
importante frutto anche del confronto e della collaborazione con il ministero dell’Economia e 
delle Finanze e con il ministero della Salute   che hanno portato a definire le opportune e 
necessarie coperture eco nomiche”. 

“Le risorse individuate – ha spiegato Davide Caparini, Assessore al Bilancio della Regione 
Lombardia e presidente del Comitato di Settore Regioni–Sanità – ammontano 
complessivamente a 241,6 milioni di cui 63 milioni per l’indennità del personale assegnato ai 
servizi di pronto soccorso, poco più di 51 milioni per il trattamento accessorio e a poco più di 
127,5 milioni per il nuovo ordinamento professionale. 

Ora – ha concluso Caparini - la strada è spianata affinché si arrivi in tempi rapidi alla chiusura 
del negoziato con le organizzazioni sindacali e alla firma del rinnovo contrattuale, 
auspicabilmente già prima della pausa estiva”. 

 






































